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* * A QUS3TO NUMERO di " MERI DI ANA" é a nne ssa, solo pe r g li abbonati, 
non quindi per i s o c i del l a SAT che già ricevono separatamente 
u:1o chè qae per la q•.1ota soc i ale 1985, il bollettino di versamento 
per pagare l ' abbonamento di quest ' an:1o alla nostra rivis ta . Come per 
gli anni passat i l ' abbonamento-bas e é di s oli 10 franc hi. Vi ringra­
ziamo in anticipo pe r il Vostro contributo. 

Eli Programma 1985 ·:·:·:·:·:·:·:·······:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:·:···:····· 

RILANC IO DELL'ATTIVI TA'ALL'OSSERVATORIO CALINA DI CARONA 

Con l 'acquisto del l 'Osservatorio da parte del Comune di Carona (v.Meridiana N°43) 
~ i responsabili del la sua gestione hanno vol uto dare un nuovo impu l so alle attivi-
~ ~ t à divulgative e di ricerca che vi si svolgeranno, co involgendo più strettamente 
~ ~ anche la nostra società che ha designato, oltre al sig. Fausto Delucchi, come re-
~ ~ sponsabile scientifico il sig. Francesco Fumagalli. Ricordiamo che quest'ul timo 
~ ~ organizzerà, dall' 8 al 13 l uglio 1985 un corso astronomico per princ i pianti . 
~ La nostra soc ietà ha deciso, in occas ione de l la riunione avvenuta al Cali na lo 
~ ~ scorso venerdì 29 marzo, al l a presenza di una ventina di soc i e simpatizzanti,di 
~ tenere delle riunioni periodiche mensi l i 
~ 
~ 

~ il pr1mo venerdì di ogni mese 
~ 
~ ~ a partire dal prossimo 3 maggio, data in cui è prevista la fondazione ufficia le 
~ del Gruppo "Amici di CALINA", come sez ione dellil Soc ietà Astronomica Ticinese . 
~ 
~ Le successive serate sono quindi prev iste per: il 7 giugno, i l 5 luglio , il 2 a-
~ gosto, i l 6 settembre, il 4 ottobre, 1' 8 novembre ed il 6 dicembre 1985. 
~ ~ Rammentiamo che le serate (a part ire dal le 20h 15 ) si terranno con qualsiasi tem-
~ ~ po . Ai soci attivi è offert a l'opportunità di presentare i risultati delle loro 

osservazioni ed esperienze e di scambiare le opin ioni con chi s i occupa delle 
stesse attività. Il presente avviso vale come convocazione per soci ed i let­
tori di Meridiana perchè non verrà inviata ness una comunicazi one personale al 
proposito. 

j 
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Assemblea ordinaria dell' ASST 

Verbale 

Dal voluminoso verbale togliamo segue~ 
ti punti salienti. 

r lavori della quarta assemblea ordina­
ria hanno avuto luogo con inizio alle o­
re 20.30 e termine alle ore 23.30 presso 
la sala del l 'Albergo Ticino, via Varenna 
l, Locarno, venerdì 18 gennaio 1985, al­
la presenza di una ventina di persone. 
Dopo il saluto agli intervenuti, il Pre­
sidente sottolinea quest'anno l'assenza 
dei membri di Lugano, impossibilitati ad 
intervenire per le difficoltà di traffi ­
co dovute al le forti nevicate di questi 
ultimi giorni (90 cm di neve). 
Saluta in particolare l 'on. arch. Clau­
dio Bianchett i che rappresenta il Comune 
di Locarno e il dott. Anastasi che r ap­
presenta l'ATEA, come pure il prof. G. 
Sartori in rappresentanza del Comune di 
Muralto, nostri forti sostenitori. 
Dopo l 'approvazione dell'ordine del gio~ 
no,il pres idente dà lettura del suo rap­
porto e informa sullo stato dei membri, 
di cui 89 individuali e 27 collettivi , 
con un aumento di 16 el ementi;su ll a pre­
senza dei comuni: sono entrati a far par 
te Ronco s/A, Verscio e Muralto. Par la 
dei nuovi contratti e convenzioni che 
sono entrati in vigore già negli anni 
precedenti ed informa in partico lare che 
in data 9 marzo 1984 è stat a perfeziona­
ta una convenzione con la Cornel l Univer 
s ity (Biometeorology Unit) Ithaca - New 
York (USA), rappresentata dal dr. Dou­
glas A. Paine, per la consegna delle os­
servazioni giorna liere sul sole (disegni 
fotosferic i e numeri relativi di Wolf) o 

,· ~, 
' 

• • • 
gni mese. L'accordo è valevole dal l gen 
naio 19B4 al 31 dicembre 1987, ed è even 
t ualmente rinnovabil e. 
Il rapporto presidenziale continua info~ 
mando sul la continuazione delle t rattat i 
ve con il "Fondo della ricerca" dell a Re 
pubblica Federale Tedesca in vista del la 
cessione della gestione dell'Istituto 
per ricerche solari di Orseli na ( f inora 
utilizzato dal l 'Università di Got tingen) 
ciò che ha portato , per iniziativa del l a 
ASST, alla costituzione del l ' Associazio­
ne Istituto So l are Orselina (AISO), avve 
nuta il 31 dicembre 1984; ente che si a~ 
sume il compito di mantenere i Tegami 
con la Deutsche Forschungsgemeinschaft , 
Bonn, per la continuazione delle trat t a­
tive per l a cessione della propr ietà . 



VITA ASST 

Assemblea ordinaria dell' ASST 

Circa l 'attività al l a Specol a prende la 
parola il dir. S. Cortesi che suddivide 
il suo circostanziato rapporto in 4 par 
ti, di cui riportiamo qui sotto lo spec 
chietto riassuntivo. -

A. Attiv ità scientific a 

B. Biblioteca e centro di documentazi one 

C. Attività divulgativa e didattica 

D. Ammin istrazione, manutenzione , strumenti 

T O T A L E 1984 

Pagina 4 

Tempo imp iegato da: 

Dirett ore Co l laboratori 

500 ore (29%) 500 ore (41 %) 

100 ore ( 6%) 150 ore ( 12%) 

300 ore (17%} 48 ore ( 4%) 

829 ore (48%} 512 ore (43%) 

1729 ore ( 100%) 1210 ore (100%) 
=========================================================== 

Il presidente 
dell 'ASST 
i ng . A. Rima 

Il direttore 
della 
Specola 
S. Cortesi 
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L'impi anto di radiotelescopia alla Specola , ancora praticamente 
non utilizzabile. 

Prendono quindi la parola successivamen 
t e i responsabili dei vari gruppi di la 
voro i cui rapporti s i possono così ri~ 
assumere: 

a) Macchie solari 

Questo "Gruppo di lavoro" , a caratte 
re prioritario, ha visto l a parteci~ 
pazione di alcuni giovani, in parti­
co lare del dipl. fis. M. Bianda , ed 
ha assolto agli impegni stabilit i 
nei contratti . 

b) Strumentazione 

Si è occupato specialmente della mo­
difica del celostata e della messa 
in funzione di strumenti nuovi che 
sono entrati in dotazione alla Spec~ 
la Solare. 

c) Biblioteca 

E' continuata la raccolta e l a cata­
logazione degli studi e articoli sul 
le correlazioni tra fenomeni solarT 
e terrestri; sono pure pervenuti vo­
l umi e riviste di carattere astrono­
mico da parte di diversi donator i 
(principalmente dal dr . P.T. Uter ­
mohlen) . 

d) Divu lgazione 

Mal grado si s ia rinunciato per il 
1984 al l 'organizzazione delle serate 
pubbliche di osservazione (che ri­
prenderanno non appena sarà operati ­
vo il riflettore 500 mm) il "Gruppo" 
in parola s i è preoccupato delle vi ­
site di scolaresche e gruppi pr ivati, 
di corsi di astronomia elementare a 
Lugano e a Locarno, e del la messa in 
servizio del notiziario astronomico 
telefonico au tomatico. 

e) Astrovia 
In questa iniziativa si è registrato un 

momento d'arresto per le difficoltà 
sorte nelle sistemaz ioni degl i argi ­
ni del fiume Maggia, come pure per 
la difficoltà nel reperimento di in­
teressati alla partecipazione finan ­
ziaria del l ' opera. L'iniziati va co­
munque resta ancora valida . 

f) Energia solare 
Il l avoro principale è volto questo 
anno ai preparativi per l a realizza­
zione di una most ra sul l 'energia so­
lare, che verrà concretizzata nel 
1985. 
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Assemblea ordinaria dell' ASST 

g) Radioastronomia 

Anche questo "Gruppo di lavoro", da­
te le difficoltà sorte, ha avuto un 
arresto per la messa in funzione de­
f initi va del radiot elescopio. Nel 
1985 si cercherà di concludere i la­
vori . 

Termi nati i rapporti dei gruppi di la­
voro il cassiere E. Al ge presenta il bi­
lanc io per il 1984 controllato dai revi 
sor i e che vede: 

all'attivo 

- quote sociali membri 

- contributi donatori 

fr. 2'990.-­

fr. 4'675.- -

-sovvenzion i enti pubbl. fr. 54'468.95 

totale fr. 62'133.95 

al passivo 

- spese diverse fr . 54'783.55 

- passivi transitori fr. 5 l 160.40 

- sal do atti vo al 31. 12. 
1984 fr . 2' 190.--

total e fr . 62 l 133 .95 
============= 

Si osserva che il preventivo stabilito 
per il 1984 è stato superato di circa 
fr. 12'000.-- per maggiori lavori ese­
guit i . Di r i scontro, pure le entrate so 
no state superiori al previsto, in modo 
da permetterei la copertura del le spe­
se. 

L' assemblea t ermina alle "eventual i" in 
cui il sig. Francesco Fumagall i informa 

che si sta riorganizzando l ' osservato -
rio "Calina" di proprietà del Comune di 
Carona, in vista di farne un osservato­
rio per la divulgaz ione dell'astronomia 
da una parte e lo svi luppo di programmi 
scientifici d'osservazione dal l 'altra , 
e richiede un appoggio mora le a questa 
iniziativa. 
Il Presidente osserva che l 'ente più aQ 
propriato per un eventuale intervento 
sarebbe la Società Ast ronomica Ticinese 
la quale già collabora in questo senso. 

Il dott. P . Utermohlen 

l 
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UN WEEK END INSOLITO 

Per qu<.!nto l'astronomia sia la pass10ne 
dì noi astrofili , non mi era ancora capitato 
dì dedicarmi così intensamente alla mate­
ri a t anto da sacnficare o.~n tntero fine-set ­
timanu con ulteriori stra~ctchì per la ste­
sura di questo art ice lo. 

Mi è successo il 29-30 luglio scorso al­
lorquando, con un' allegra compagnìa,ci sia­
mo recati sut monti sopra Semione,in bassa 
Val dì Blenio, per osservare , fotografare 
e successivamente, dopo approfondita ana­
lisi, catalogare tutte le meteore avvistate 
durante quelle due not ti dì lavoro. 

Partecipanti alla spedizione 4 persone, 
costituite da "i solit i ignoti" ovvero: 
- Benedetto Leporì, ideatore e capo della 

spedizione 
- Adriano Sassi, responsabile della fotogra-

fia e cuoco 
- Andreas Balemi, osservatore di meteore 

ad occhio nudo e al binocolo 
- il sottoscri tto flavio Meol i, osservatore 

dì meteore come Andreas ma con qual­
che reumatismo in più 

Il programma è sta to steso in due succes­
sive riunioni durante le quali è stata defi­
nita la data di osservazione, sono s tati as­
segnati i compiti ad ognuno, è stata scelta 
la località grazie a Sassi, che ci ha ospi­
t ato nella cascina di montagna dei suoi 

Campo osservativo: 
Lugomagno 1983 

genitori, sono state msomma Ol buttute tut­
te le attività che avremmo poi dovuto 
svolgere per cercare inoltre di ridurre al 
mtmmo glt inconvementi che avremmo po­
tuto Incontrare duronte il nostro lavoro 
anche se, come vedremo, di inconvemenu 
ce ne sono capita ti parecchi. 

. Il primo imprevisto si pone già qu:Jiche 
g10rno prima di parti re ed è la scop~rta 

che la mta macch ina fotograf ìca,acqutstata 
recentemente anche per fare de li 'ast ro fo­
tografia,. non è indicata per lunghi periodi 
dt esposiZIOne; le ba tterie infatt i dopo cir­
ca tre ore di funzionamento perdono la 
loro efficac ia. Rimediamo all ' intoppo sosti­
tuendo la macchina superautomatica con 
una a_ comando meccanico, più effic iente. 

Il n trovo è fissat o a M anno il venerdì 
2!.7· alle 17.30 e da lì, con due auto, rag­
gtungtamo Semtone dopo circa un'ora,pren­
dendo tra Gtubtasco e Biasca la "s trada 
dei t icinesì" che ci permette di evitare 
ti grande rientro dei turisti dalle vacanze. 

Il tempo, che avevamo lasciato ne l Sot­
toceneri pa rzia lmente nuvo loso, è netta­
mente peggiorato, tanto che l' azzurro del 
ctelo è v.isìbile solo a tratti, ma - si sa 

stamo m montagna, in zona mol to per­
turbata, per cui !a speranza che prima di 
notte . ti c ielo SI napra e ci appaia in tutta 
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la sua magnificenza non ci ha ancora ab­
bandonato. Lasciamo le vetture nascoste 
in prossimità della strada, a circa 800 m. 
di altitudine sopra il paese di Semione e 
a piedi, zaini in spalla, ci arrampichiamo 
su per il bosco per la destinazione fissata. 

Non vi dico le pene che ho dovuto pati­
re per superare quell'asperità con uno zai­
no in spalla e due borse altrettanto pesan­
ti che portavo in mano e che dopo circa 
mezz'ora mi avevano allungato le braccia 
di qualche centimetro, proprio come Mc 
Enroe quando piazza uno dei suoi potenti 
servizi. 

D'altronde avevamo parecchio materiale 
da trasportare, in tutto non meno di 80-
90 kg. costituito da sacchi a pelo, vestia­
rio, provviste, 4 macchine fotografiche 
complete di cavalletti e flessibili,una mon­
t atura equatoriale motorizzata apposita­
mente stud iata e preparata da Sassi e una 
sedia a sdra io. 

Arri\·iamo alla meta verso le 19.30 dove 
ci attende una bella casetta accogliente, 
dotata di 4 posti-letto ripartiti su due pia­
ni e con tutto ciò che si può ch1edere ad 
una dimora di montagna da parte di perso­
ne viziate dalle odierne comodità. 

Dopo la sistemazione dei bagagli , la 
meritata cena e l'approntamento del mate­
riale necessario all'osservazione, ci siamo 
coricati un momento per essere più in for­
ma durante la nottata. L'orario per l'usci­
ta dai sacchi a pelo era per le 22, ma già 
una mezzoretta prima qualcuno cominciava 
a dare segni di impazienza, tanto che an­
che i più pigri furono smossi dalle loro 
calde occupazioni. Una decina di minuti 
per imbacuccarci per benino, dopo di che 
ci siamo diretti verso il posto d'osserva­
zione situato circa 200 m dall'abitazione 
e raggiungibile con ·un po' di difficoltà: 
i primi 100 metri erano di sentiero, poi 
c 'era da attraversare un bel ruscello e in­
fine c'era da percorrere un centinaio di 
metri su di un prato in forte discesa, la 
prima sera per giunta allagato apposita­
mente con l' acqua del ruscello per renderlo 
più fertile data la forte siccità. Per for­
tuna le pesanti sedie a sdraio erano già 
state trasportate sul posto quando la visi­
bilità era ancora buona, altrimenti quella 
sera qualcuno avrebbe fatto l'osservazione 
con i panni un po' inumiditi. 

Giunti sul posto mi accorgo di aver di­
menticato i guanti. E' troppo tardi per 
tornare a prender li ·- l'inizio dell 'osserva­
zione è infatti fissato per le 23 - ma me 
la caverò comunque bene poiché il vento 
che spirava non e ra freddo e per di più 
ci ha fatto un gran favore spazzandoci via 

tutte le nubi e permettendoci di osservare 
in condizioni ottimali. 

Alle prime meteore, che non tardano a 
venire, altra difficoltà: mi ero appostato 
davanti alle macchine e ogni volta che ac­
cendevo la pila le disturbavo; sono stato 
costretto quindi a schermare la pila al 
massimo e a l tempo stesso a far scudo con 
il corpo ogni volta che l'accendevo per 
impedire che la luce danneggiasse in qual­
che modo le pellicole. 

Le ore passano e viene anche l'ora del 
meritato riposo. lo inoltre non vedevo l'ora 
di mangiare e bere. Lasciamo le sdraio 
nascoste dietro a un boschetto di noccioli 
e con il carico più prezioso facciamo ri­
torno alla casetta passando dal bosco per 
evitare di arrampicarci per il prato allaga­
to. La scelta non fu però tra le più felici 
poiché, sarà stata l'oscurità o la stanchez­
za, fatto sta che dopo mezz'ora annaspa­
vamo ancora dentro il bosco avanti e in­
dietro alla ricerca di un sentiero per u­
scirne. Finalmente stanchissimi raggiungia­
mo gli agognati letti; ci accorgeremo p1ù 
tardi di aver smarrito un flessibile, che 
verrà ritrovato puntualmente prima dell'i­
nizio della seconda ossen·aZJone. 

Il mattino seguente, o meglio dopo poche 
ore di riposo, c i svegliamo quando il sole 
è gia alto verso le IO, facciamo colaz ione 
e iniziamo un primo bilancio della pr ima 
notte osse rvativa. Abbiamo annotato la 
traiettoria di ben 13 I diverse meteore ~ 
C'è da esserne soddisfatti e per chi dovrà 
fare un' analisi più approfondita non si può 
dire che manchi materiale; e non siamo 
che a metà strada. 

Continuiamo a catalogare meteore e a 
fare le prime analisi fino alle 15.30, con 
una breve pausa per il pranzo, dopodiché 
devo lasciare il gruppo per qualche ora. 
Un impegno nel sottoceneri mi obbliga a 
fa re uno strapazzo ulteriore. Ne approfit­
terò per acquistare alcune batterie di ri­
cambio e per avvisare i genitori di Bene­
detto e di Andreas che l'indomani, domeni­
ca mattina, avremmo in ogni caso termi­
nato la nostra avventura: avevamo infatti 
deciso in giornata che il materiale raccolto 
era già sufficiente e che, tempo permet­
tendo, avremmo potuto incrementarlo ul­
teriormente la serata successiva dando poi 
la possibilità ad ognuno di tornare alle 
proprie occupazioni a l più presto, 
Sono le 21.30 quando raggiungo il terzetto 
che incominciava ad essere preoccupato. 
E non erano i soli ad esserlo. Avevo poco 
prima affrontato la salita verso la casetta 
in piena oscurità, con la p i la sl, ma in 
mezzo a un bosco con i suoi rumori miste-
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Negli USA (foto) i campi osservativi sono molto frequenti . 

riosi, e a un certo punto della st rada ho 
dovuto tornare sui miei passi per avere 
sbagliato sentiero. 

Dopo essermi rifocillato a dovere, mi 
inc ammino verso il posto d'osservaz ione 
per raggiunge re gli altri che mi precedeva­
no. Troverò per strada un flessibile, é il 
secondo che perdiamo e fortunatamente 
ritroviamo per tempo e (che fortuna) anche 
il prato non é più allagato! Arrivo sul po­
sto e mi infilo nel mio sacco a pelo che 
trovo molto più comodo della sera prima. 
E' la s tanchezza che avanza, e non solo 
per me. A darc i una mano sopraggiungono 
anche le nuvole c he dopo 50 minuti dall ' i­
nizio dell 'osservazione cì costringono a 

sospendere momentaneamente il lavoro. 
Ne approfitto per chiudere un momento 
gli occhi e recuperare energie e concen-
trazione. . 

Riprendiamo più tardi l'osservazione che 
verrà poi definitivamente sospesa dop0 4 
ore dall' inizio a causa di un nuovo an.luvo­
lamento ma anche della stanchezza e del 
buon risultato raggiunto (ancora un centi­
naio di meteore osservate). 

Ritorniamo ancora una volta al nostro 
accampamento contenti del risultato posi­
tivo e, dopo qualche ora di sonno seguito 
da una lauta colazione, facciamo rientro 
ai nostri focolari domestici. 

fl avio :\teoli 



MERIDIANA 

Per guidare il nostro pensiero 
nello Spazio mentre osserviamo una 
meridiana o un orologio solare è 
opportuno riassumere altre nozioni 
di meccanica celeste. 

La Terra è il nostro osservatorio 
che viaggia nello Spazio assieme 
agli altri Pianeti del sistema solare. 

Due tra questi Pianeti orbitano 
tra la Terra e il Sole {Mercurio e 
Venere) mentre gli altri sei percor­
rono orbite esterne a quella terre­
stre {Marte, Giove, Saturno. Urano, 
Nettuno e Plutone) 

Il Sole si trova al centro del si­
stema che viene perciò chiamato 
eliocentrico. Esso compie un moto 
di rotazione attorno al proprio as­
se, da Est a Ovest, in 25,35 giorni 
terrestri, mentre vola nello Spazio 
interslellare puntando verso un 
apice che si trova ad a = 18° e 
{)- = +30" della sfera celeste, alla 
velocità di circa 20 km/sec. trasci­
nando con se tutti i Pianeti, i Satel­
liti, i Planetoidi e le Comete che 
appartengono al sistema. 

Possiamo calcolare che ogni an­
no il Sole percorre una distanza 
pari a: 

20 km/sec x 3600 sec x 24 ore x 365 
giorni = 2x36x24x365x10' = 
= 630.720.000 km 

Ciò significa che per esempio la 
Cometa di Halley, dalla quale ci at­
tendiamo nel 1986 uno spettacolo 
indimenticabile quando passerà a. 
90 milioni di chilometri dal Sole 
dopo un volo durato 76 anni, ci im­
pressiona non tanto per essersi al­
lontanata 5 miliardi di chilometri, 
oltrepassando l'orbita di Nettuno, 
ma per aver rincorso H Sole che 
nel frattempo ha percorso 630,72 
milioni di chilometri x 76 = 47,9 mi­
liardi di chilometri, una distanza 1 O 
volte maggiore. 

Per nostra fortuna la Galassia nel­
la zona che stiamo attraversando 
deve essere molto sgombra altri­
menti sarebbe costante il pericolo 
di una collisione ca tastrof ica. 

Per nostra tranquillità ricordramo 
che la Stella più vicina è situata a 
4 anni luce e porché la luce viag­
g ia a 299.791 km/sec e se non cam­
bieremo la nostra rotta e se la 
Stella rimarrà ferma la raggrunge­
remo tra : 

299.791 x 36 x 24 x 365 x 4 x 10' 

630.720.000 

= 59.958 anni. 

Durante questo periodo sareb­
be possibile assistere a 789 ri torni 
della Cometa di Hnlley. 

Astronomia 

Ouesti calcoli ci lasciano invece 
perplessi se li rovesciamo alla ri­
cerca della nostra stazione di par­
tenza. Se la Terra ha viaggiato per 
4,5 miliardi di anni spostandosi ogni 
anno di 630,72 milioni di chrlome· 
tri a fianco del Sole significa che 
ha percorso una distanza pari a: 

630,72 x 4,5 x 1015 km che, trasfor· 
mati in anni Luce, diventano: 

2838,24 x 1 O'' 
299.791 x 36 x 24 x 365 x 1 O' 

= 300.209 anni luce. 

Ouesta distanza corrisponde a 10 
volte lo spessore massimo della 
nostra Galassia e perciò bisogne· 
rebbe supporre di essere arrivati 
dall'esterno della stessa col Sole, 
i Pianeti, i Satelliti e glr altri corpr 
del nostro srstema. Siamo forse sta· 
ti ca tturati da questa Galassra che 
stiamo attraversando per usctre 
nuovamente ne l Cosmo? Dire ttr do­
ve? La Terra per la risultante tra il 
suo movimento di rivoluzione at· 
torno al Sole e quello di trastazione 
attraverso lo Spazi-o, trascinata dal 
Sole descrive una spirale a passo 
vari~brle a causa della velocità va· 
riabile del moto di rtvoluzione. 

La corsa del Sole e dei suoi Pia: 
neti attraverso lo Spaziò avviene 
nella nostra Galassia che. ha la for· 
ma di un disco rigon fio al centro 
con un diametro stimato in 100.000 
anni luce e con uno spessore nel 
punto dt massimo rigonfiamento di 
30.000 anni luce. 
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Il nostro sistema si trova in posi· 
zione pressapoco equatoriale alla 
Galassia e ad una distanza dal suo 
centro di circa 28.700 anni luce, 
che corrisponde a poco più del se· 
miraggio di rotazione. . 

Poiché anche la Galassta ruo ta 
attorno al suo centro, il sistema so· 
lare compie una rotazione compie· 
ta attorno allo stesso ogni 225.10'a. 
e pertanto posstamo calcolare che 
ha già e1fettuato 20 giri. 

Un altro movimento da aggiun­
gere ai principali sopra ricordati è 
quello causato dal fenomeno di re· 
cessione delle Galassie chiama to 

, anche di espansione dell'Universo 
l che allontana tra loro le Galassie 

stesse alla velocità d i 200 km/sec 
!.l che però non è costante ma in con­

tinuo aumento. 
Anche il lancio di Satell it i as tro· 

nomicì, fornili di potenti te lescopi, 
studiati per eliminare i disturbi vi­
sivi causa ti dall'atmosfera, non ri­
solverà il problema del sipario di 
Stelle che si presenterà sempre più 
fitto quanto più potenti saranno i 
mezzi impiegati per l'osservazione 
e calerà cosi il sipario sulle Galas· 
sie a noi ablronomicamente vicine 
mentre si allontaneranno in un volo 
senza ritorno. 
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3000 ASTEROIDI 

E' ormai passato nel rango delle leggen­

de la scoperta, da parte del l 'astronomo 

italiano Giuseppe Piazzi, del primo ast~ 

roide, Cerere, il 10 gennaio 1801, avve­

nuta durante un programma di osservazio­

ni necessarie alla stesura di un catalo­

go stellare. 

Da allora si moltip li carono le scoperte 

su questi piccoli corpi celesti orbitan­

ti attorno al Sole , tra Marte e Giove. 

Recentemente è stato raggiunto, senza 

grandi clamori, un traguardo importante: 

è stata annunciata sulla "Minor Planet 

Circular" numero 8532, la scoperta del 

30000 asteroide. Esso è stato osservato 

nel 1981 da S.J .Bus del United Kingdom­

California Institut of Technology (Aste­

ro id Survey), con la camera Schmidt del­

l'osservatorio Siding Spring Mountai n in 

... E SI CONTINUA 

Australia. 
L' oggetto, . at tualmente senza nome, è st~ 

to identificato con quattro precedenti 

avvistamenti del 1961. 
Per avere un numero, un asteroide deve~ 

vere un'orbita conosciuta con buona ap­

prossimazione, in modo da poterlo ritro­

vare nel futu ro. Generalmente ciò signi­

fica che l'asteroide deve essere osserv~ 

to durante tre o più opposiz ion i. 

Accanto ai 3000 asteroidi catalogati, ce 

ne sono altri 6000 per i quali sono sta­

te calcolate orbite ellittiche con ca­

ratteristiche variabili, quindi non an­

cora sicure. 
Non era che il 1923, poco più di un secQ 

lo dopo la prima scoperta, che il 1000° 

asteroi de veniva catalogato. Nel 1976 ve 

n'erano 2000 ed otto anni più t ard i sia-

Nelle fotografie a lunga posa , 
g li asteroidi appaiono come 
tracce di l uce (cioé mossi). 



MERIDIANA Astronomia Pagina 12 

L'osservatori o sovietico d i Pulcovo (presso Leningrado) dove 
all 'inizio del secolo fu r ono eseguite molte ricerche per la 
scoperta di nuovi aste roidi . 

mo già arri vati al 3000° ! Cont inuerà a 

lungo questa crescita esponenziale? 

Brian Marsden , de l "Mi nor Pl anet Center" 

a Cambridge (Mass. ) , non è di t ale avvi­

so . Prima di tutto i numeri citat i so­

pra . considerati in modo a sè stante, 

possono indurre in errore. La cataloga -

zione degli asteroidi è stata considere­

volmente rallentata quando, nel 1947, 

Paul Herget fondb il "Minor Planet Cen­

ter" . "Herget fu molto prudente nell'as­

segnare nuovi numeri", annota Marsden 

"egli si occupb dapprima principalmente 

al la ricerca di asteroidi precedentemen­

te catalogati ma in seguito mai più os­

servati (ossia i cosiddetti "asteroidi 

persi ") e diede solamente un centinaio 

di nuovi numeri nei primi 18 anni in cui 

diresse il centro". 

Il salto quantitati vo avvenne solo in 

ques ti ultimi anni, con un quas i dramma­

tico aumento dell e osservazioni e la com 

puterizzazione dei processi di calcolo 

attraverso i quali avviene l 'identifica­

zione degli asteroidi. Queste ident i fica 

zioni hanno raggruppato molti dei 

avvistamenti separati , registrati 

tire dal 1925 , con asteroid i nuovi 

35000 

a par­

di 

cu i si sono calcolate un grandissimo nu­

mero di orbite molto precise. 

Secondo l'opinione di Marsden, l a quantl 

tà di queste identificazioni pare avere 

subito un rallentamento in quest i ulti mi 

tempi. Egli crede inoltre che la maggior 

parte dei corpi di 16a magnitudine o più 

luminosi sia ormai stata osservata. 

"A meno di in i ziare nuovi programmi di 

osservazione atti a scoprire e seguire 

oggetti più deboli", continua Marsden, 

"l'annuncio di nuovi asteroidi non do­

vrebbe superare quello registrato negli 

anni recenti". 

(da "Sky and Telescope", novembre '84 ) 
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La Svizzera 

di FILIPPO JETZER 

Lo scorso mese di ottobre 1984 è stato 

pubblicato il rapporto del l a commissio­

ne feder ale consultativa per problemi 

spazia l i*. 

Nel rapporto viene tracciato un bilan -

cio del l ' attività sin qui svolta dal la 

Svizzera in campo spaziale, in partico­

lare nell'ambito di collaborazioni in­

ternazionali, e vengono formulate del­

le proposte per il futuro . Dopo una br~ 
ve cron istori a del l 'att ività spaziale a 

livello mondiale degli ultimi 25 anni 

vengono analizzate l 'organizzazione e 

il finanziamento della ri cerca spaziale 

nel nostro paese. 

La Svizzera per motivi finanziari ha ri 

nunciato ad avere un programma spaziale 

proprio. Ha pertanto concent rato i suoi 

sforzi in collaborazioni internazionali 

in particolare a livello europeo . 

La Sv izzera fa parte del l 'ente spaziale 

europeo ESA, sin dalla sua fondazione 

nel 1975, e ha pure fatto parte dell' o~ 

ganizzazione precedente: l'E SRO , fonda­

ta nel 1964. De l l 'E SA fanno parte undi­

ci paesi europei: Belgio, Germania Fed~ 

rale, Francia, Danimarca, Inghilterra , 

Irlanda, I tal i a, Olanda, Svezia, Svizz~ 

ra e Spagna. La Norvegia e l'Austria so 

e lo spazio 

no membri associati, mentre il Canada 

partecipa ad alcuni progett i . 

I due progetti più noti dell 'ESA sono 

il laborator io spaziale Spacelab, che è 

stato messo in orbita per la pri ma vol­

ta con uno Space Shuttle il 28 novembre 

1983, e il missile Ar iane, che è stato 

finora lanciato 12 volte, di cui 10 vol 

te con successo. 

Il budget complessivo dell' ESA per i l 

1984 era di 1'381,5 mili oni di f ranchi , 

di cui la Svizzera ha versato 27,5 mi -

lioni di franchi, pari al 2% del tot a­

le; ciò che corrisponde, per i l nostro 

paese, ad un contributo di meno di 5.-­

franchi per abitante. La sede central e 

dell'ESA è a Parigi; il centro tecni co 

(ESTEC) si trova a Noordwijk in Ol anda ; 

il punto di raccolta dei dat i dei satel 

liti (ESOC) è a Darmstadt in Ge rmania; 

il centro di documentazioni è a Fr asca­

t i in Italia e la base di lancio si tro 

va a Kourou nella Guiana francese. 

Nonostante questa dispersione dei cen­

tri, l'ESA conta in totale solo 1' 400 

collaboratori. 

Il fatto di essere un'organizzazi one 

mu ltinazional e rende più diffic il e pre~ 

dere delle decisioni, anche perchè i d~ 

versi stati membri hanno a vo lte prior~ 

tà differenti nella ricerca spaziale. 

= 
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Tutti gli stati membri devono versare u 

na quota fissa al budget per le spese 

amministrative e per i programmi di ri­

cerca scientifica, mentre per gli altri 

programmi il finanziamento è facoltat i­

vo, per cui non tutti gli stati membri 

partecipano a tutti i progetti dell'en­

te. 

Un altro cap i tol o del rapporto passa in 

rassegna i diversi progetti spaziali ai 

quali partecipa l a Svizzera. Alcune uni 

versità svi zzere hanno collaborato con 

sperimenti ai satelliti GEOS l e 2 e 

Nel rapporto si analizza pure l 'impatto 

della ri cerca spaziale sulla nos tra in­

dustria . Ne l corso degli ultimi 10 anni 

l 'ESA ha passato ordinazioni all'indu­

stria svizzera per 160 mil ioni di fran­

chi. Il rapporto della commissione fe­

derale cons ultativ a per i problemi spa­

ziali si conclude con una serie di rac­

comandazioni al cons iglio federale. In 

partico l are la commissione raccomanda 

di continuare la partecipazione della 

Svizzera all'ESA e di aumentare i con­

tributi finanziari a tale organizzazio-

ISEE 2 per lo studio del la magnetosfera ne. 

terrestre, così pure al satellite Exo­

sat per la registrazione dei raggi ront 

gen di provenienza cosmica. 

La Svizzera partecipa pure alla costru­

zione della sonda Giotto per l'osserva­

zione della cometa di Halley. La strut­

tura della sonda è stata costruita dal ­

l a ditta svizzera Contraves . I l lanc io 

è previsto per il luglio 1985 con un 

razzo Ariane. Giotto si avvicinerà, il 

13 marzo 1986, a soli 500 km da l nucleo 

della cometa di Halley. Altri progetti 

a cui l a Svi zzera partecipa sono: lo 

Space telescope, che sarà messo in or­

bita nel corso del 1986 con uno Space 

Shutt le; (si tratta di una collaborazi~ 

ne tra l a NASA e l'ESA) alla sonda per 

lo studio di Giove e del So le ISPM (che 

verrà lanciat a nel l 'agosto del 1986), e 

ai sate lliti per l ' osservazione astronQ 

mi ca Hipparcos (che sarà lanciato nel 

marzo 1988 con l o scopo di misurare con 

precisione la pos izione di 100'000 stel 

le) e l'ISO (che sarà lanciato probabil 

mente ne l 1990) . 

Prevede pure di informare maggiorment e 

l'opinione pubblica sul l 'attività spa­

ziale svizzera. 

* (il rapporto può essere ordinato gra­

tuitamente presso: "Sektion f Ur inte~ 

nationalen wissenschaftliche Angele -

genheiten (EDA), Gurtenstrasse 5 3003 

Berna) 

missi le Arian( 
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LANCIATE LE SONDE SOVIETICHE PER LA HALLEY 

Il 15 ed il 21 dicembre 1984 L'Unione 

Sovietica ha lanciato con successo le 

sue due sonde "Vega" su orbite che le 

porteranno prima nelle vicinanze di Ve­

nere e poi a un "rendez-vous" con l a co 

meta Halley. 
Durante il trag itto verso la cometa, le 

due sonde Vega l e 2 inv ieranno dei mi­

ni-veicoli da atterraggio e palloni a­

nalizzatori nel l 'atmosfera nuvolosa del 

pianeta verso la metà di giugno 1985. 

Il primo veicolo spaziale sovietico 

giungerà in vicinanza della Halley agli 

inizi di marzo 1986, passando a 6200 ml 

glia dal suo nucleo . 
Altre due sonde arriveranno circa una 

settimana più tardi all'appuntamento 

con la cometa: sono le sonde "Giotto" 

dell'E SA (il cui lancio è programmato 

per luglio 1985) e "Planet A", la pri­

ma missione giapponese ne llo spazio 

che partirà circa un mese dopo Giotto. 

(da "Sky and Telescope, febbraio 1985) 

RIBATTEZZATA LA MISSIONE SOLARE POLARE 

La cosiddetta "International Solar Po­

lar Mission", organizzata con gli sfor­

zi congiunti del l 'Ente Spazi a l e Europeo 

(ESA) e della NASA, è conosciuta ora CQ 

me missione "ULISSE". 
Anche se il nome ha chiari riferimenti 

al mitico eroe omerico, esso presenta 

pure rapporto con un'allusione riporta­

ta nell'Inferno dantesco nel punto dove 
si parla di Ulisse che vuole esp lorare 

un "disabitato mondo dietro il Sole" 

questa potrebbe essere un'idonea definl 

zione della missione solare nelle regiQ 

ni di spazio lontane dal piano dell'e­

clittica e passante sopra i poli del So 

le. 
Il l ancio è previsto per il mese di ma~ 

gio 1986 da uno Space Shuttle; si uti -

lizzerà la forza gravitazionale di Gio­

ve per spostare la sonda fuori dal pia­

no ecl ittico e dirigerla verso il Sole 

durante i l suo passaggio nei pressi del 

pianeta gigante, quattordici mesi dopo 

il lancio. Ulisse sorvolerà per la pri­

ma vo lta il polo solare nel 1990; tra i 

suoi scopi possiamo ricordare lo studio 

della magnetosfera di Giove, quello del 

vento solare e la sua origine , de l cam­

po magnetico eliosferico e quello inte~ 

planetario, i raggi cosmici e la polve­

re interstellare. 

(da Sky and Telescope, 1984) 
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IL TELESCOPIO SPAZIALE 

Il l ancio del telescopio spaziale "Hub­

ble" è ancora lontano un paio d'anni e 

già fioccano le prenotazioni per i pro­

grammi di ricerca che sono aperte a tu! 

ti gli scienziati e gruppi di ricerca 

del mondo. 

In una circolare d'informazione dello 

"Space Telescope Science Institute" so­

no riportati i risultati di un'inchie­

sta sui desideri ed i suggerimenti pro­

venienti dai potenziali futuri utilizz~ 

tori del telescopio. Più di 3000 rispo­

ste provenienti da tutto il mondo, ric~ 

vute a tutt'oggi, terrebbero occupato 

il telescopio per più di 15 anni del 

massimo tempo possibile d'osservazione! 

Si può dire che già sin d'ora bisogna 

"fare la fila" pazientemente per potere 

avere la possibilità di usare tale 

struttura spaziale. Più di un quinto 

delle proposte concernono lo studio di 

galassie e di ammassi di galassie; sul­

la lista della popolarità vengono poi 

le stelle, le stelle binarie e gli am­

massi stellari, seguite dai quasar, dal 

mezzo interstellare e dagli oggetti del 

sistema solare. 

Per ogni anno in cui il Telescopio Spa­

ziale sarà operante vengono accettate 

300 proposte di osservazione. Con così 

tanti astronomi desiderosi di utilizza­

re questa nuova allettante possibilità 

osservativa, i potenziali "clienti" de­

vono coordinare perciò i loro programmi 

per asscrescere le possibilità di vede­

re accolte le singole proposte. 

(da Sky and Telescope, lg84) 
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Edwin Hubble. All ' astro­
nomo americano é dedicato 
il telescopio sp~ziale 
che sara' 1anciato forse 
nel 1986 . 
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EFFEMERIDI ASTRONOMICHE 

M A G G I O 1 9 8 5 
********************* 

VISIBILITA' DEI PIANETI 

MERCURIO 

VENE RE 

MARTE 

GIOVE 

SA TURNO 

URANO 

NETTUNO 

ECLISSE DI LUNA 

il 1° del mese si trova già alla massima el ongazione occidentale, 
a 27° da l Sole. Purtroppo la sua posizione in cielo, rispetto al­
l 'orizzonte, non favorirà le osservazioni mattutine. 

si allontana progressivamente dal Sole e, come astro de l mattino, 
arriverà i l 9 maggio al suo massimo splendore (-4,2m) 

nella costellazione del Toro, a metà mese tramonterà di prima se­
ra un'ora e mezza dopo il Sole. 

sempre meglio visibi le nella seconda parte della notte, nel l a co­
stellazione del Capricorno. 

rimane nella costel lazione del la Bilancia ed è qui ndi visibile 
praticamente tutta la notte. 

nell'Ofiuco, basso sull'orizzonte sud-orientale, sorge circa una 
ora e mezza dopo Saturno. 

nel Sagittario, segue Urano a più di un'ora di distanza verso 
oriente, quindi sorge dopo questo. 

******************* 

Il 4 maggio vi • sarà un' ec lisse tota le dì Luna visibile nelle nostre regioni . 
L' inizio della totalità è previsto per le 20h22,1m 
il massimo per le 20h56,4m 
e la fine dell a totalità per le 21h30 ,7m (ore in T.M.E . C.) 
(per l 'ora estiva aggiungere 1h) 
Al momento de l mass imo del l ' ec li sse , l'oscuramento del globo lunare sarà asimme­
trico perchè la Luna non transiterà al centro del cono d'ombra della Terra . 
Data la debole attività solare, si prevede che il colore della Luna ec l issata 
sarà grigiastro-bruno e non rosso-aranciato come nei momenti di forte presenza 
di macchie so lari. 

****************** 

STELLE FILANTI 

Lo sciame principale di questo mese è que l lo delle Aquariid i , con attività dal 
1° all '8 di m~ggio, con un ma ssimo al 5 e frequenza oraria mass ima di 50 meteo­
re veloc i e con lunga t raiettoria . Questo sciame è il residuo lasciato dal la 
cometa di Halley lungo la sua orbita. 
******************************************************************************* 

NOTIZIARIO ASTRONOMICO TELEFONICO (a cura del l ' ASST): N° 093/31 44 45 ******** 
******************************************************************************* 
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Più stabile percné il telescopio viene rnontato.a richiesta,su un cuneo ultrarigido costrtJlto in Svizzera . 
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